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Oggi la conferenza 
- t 
operaia di Ancona v ! 

Che cosa insegna j 
la lunga j 

vicenda Maraldi I 
ANCONA — Si svolgo questa mattina (inizio alle ore 9), 

presso il srione della Provincia, la conferenza operaia' 
della federazione anconetana. L'iniziativa è stata prece
duta da una intensa fase preparatoria. | 

La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno 
Augusto Burattini, le conclusioni dal compagno Trivelli. | 

I problemi del settore calzaturiero nel convegno nazionale di Fermo 
i . • - . • . . . . ii i i i . i i i i i • i 11 - - • i 

Meno commesse e più cassa integrazione 
il profitto si recupera col lavoro nero 
La polverizzazione delle unità produttive nel Piceno: centinaia di aziende con meno di 50 unità 
produttive, una decina con più di cento, migliaia di aziende artigiane — La scarsa applicazione 
della legge numero 877 sul lavoro a domicilio - Confronto con gli imprenditori sui nodi strutturali 

Sono passati l'J mesi, da 
quando il gruppo « Maraldi > 
è entrato nella profondu cu
bi in cui si trova. Treuici me
si di dure lotte, di grandi 
sacrifici per i lavoratori, eh.' 
ancora oggi non vedono sboc
chi positivi della vertenza, /;' 
questa una vertenza, condot
ta con grande senso di re
sponsabilità, IH cui gli ope
rai non hanno ceduto mia 
disperazione, alla sfiducia. :d 
la esasperazione, ma al r.*/.-
travio sono stuti in grado, ;•:./ 
nelle difficoltà in cui i fo
rano. di sviluppare ina asto
ne di informazione tra i cit 
ladini, tra le forze politK-he. 
sociali, tra gli enti locali, la 
Regione, la Provincia, i co 
munì interessati e i conigli 
di quartiere, conquisi in>lo 
così alti momenti di attivi 
solidarietà. L'esempio è lo 
sciopero di venerdì scorso, 
ma anche quanto è avvenuto 
nell'aula del Consiglio conni 
ìtale di Ancona dove con una 
ampia presenza delle forte 
politiche degli enti locali, dei 
parlamentari questa soliti:--
rietà si e concretizzata ri un 
documento unitario. 

C'è dunque una consumerò 
lezzu della gravita delta si
tuazione nel tubificio Mutil
ili. ed una profonda contri
zione che solo con la vigilan
za. con un gioitele impano 
unitario, CON «NO stretto li-
game con i lavoratori e ri 
città, la vertenza potrà uà-
re una conclusione positiva. 
Di questo siamo tutti -on-
vinti. Ci troviamo infatti di 
fronte alla crisi di una azien
da che non è vrccltiu. sin. •• 
ruta. improduttiva, .•><•//_« 
commesse di lavoro ma, al 
contrario, il tubificio Marni-
di è tecnologicamente dile
guato. con commessi' di lem-
io. La crisi è avvenuta j>er 
responsabilità di Maraldi e 
con l'aiuto delle banche i lu
i-largendo allegramente fi
nanziamenti alla direzione 
hanno portato l'intero arup-
pò nelle difficoltà in cui si 
trova E sono, oggi, lo stes-o 
Maraldi e le banche, che non 
vogliono garantire la ripre
sa produttiva e non manten
gono gli impegni presi e sot
toscritti con il governo. Vi 
è però una responsabilità del
lo stesso governo che in tu'-
ti questi mesi non è stufo 
in grado di far rispettare alt 
accordi. 

La vicendu Mantidi ci IÌ-
chiama con molta realtà alla 
gravità della crisi che inve
ste l'Italia. Sono infatti mol
te le industrie che con inve
stimenti produttivi adeguati 
potrebbero mantenere l'occu
pazione stabile e anche allar
gata. Ecco dunque dove ala il 
valore della lotta che i loco 
nitori da ;.? mesi stanno con-
ducendo. C'è la consapevolez
za che non serve perpetuare 
la politica assistenziale fino 
ad oqgi fatta, ma occorre con 
molta urgenza andare ad 
una politica economica di ti
po diverso: investimenti pro
duttivi. una maggiore occupa
zione. un quadro politico che 
sia un punto di riferimento 
saldo e sicuro. 

Oggi tra la classe operaia 
vi è una visione più genera
le dei problemi clic partono 
certo dall'azienda ma si col
legano a quelli nazionali. 
Questo senso di responsa
bilità cresce anche nelle al
tre fabbriche 

In questi mesi di prepa
razione della conferenza, fat
ta di decine di assemblee 
piccole e grandi, di dialogo 
aperto con centinaia di lavo
ratori abbiamo avuto la con 
creta dimostrazione di que
sta accresciuta coscienza del 
ruolo che i lavoratori posso
no e debbono svolgere nella 
società. Ma occorre però una 
politica che sposti le risorse 
sugli investimenti invece che 
sui consumi, per condurre 
una dura lotta agli sprechi, 
alle rendite, ai parassitismi. 
alle elisioni fiscali e di com
battere il consumismo pai 
sfrenato. E' auesta una poh- l 
fica, che unita alla politica 
economica e sociale di au-
*'<*rità e di utilizza.'onr rj 
gorosa delle ricorse può ••••>» -
scnt're ài idannare >u ho*i 
nuove gli investimenti e con 
essi l'occupazione. Per que
sta ragione t lavoratori lu ri 
vendicano e per r««i s> bat 
tono, ancìie se è una linea 
die comporta sacrifici 

Questo abbiamo sentito nel 
dibattito aperto dal donimen-
to del direttivo delle confe
derazioni sindacali. Ma que
sto ruolo non è pacifico non 
t scontato, c'è chi vuole ne
gare alla classe operaia que

sta funzione. Du una parte 
sta il padronato che, con una 
politica di divisione, vorreb
be ristabilire la « mano li
bera >> sulla politica degli in-

i vestimenti, sull'utilizzo delle 
risorse, e sulle scelte fonda
mentali di sviluppo, dall'altra 
parte alcune frange di lavo 
ratori che si riconoscono sul
le posizioni dei sindacali au
tonomi 

I lavoratoli sanno die que
sta è una hneu pentente, 
clic offre al padronato il 
fianco, che indebolisce la 
forza ritrovata dopo tanti 
anni di divisione. Ecco per
che i lavoratori della Maral-
di, del cantiere (che da lun
ghi mesi lottano affinchè il 
piano per lu cantieristica sia 
portato avanti con serietà e 
rapidità), del porto (anche 
loro impegnati per rendere i 
porti italiani adeguati alle 
crescenti esigenze) e di tante 
altre aziende della provincia 
lottano, non per chiudersi 
nei loro problemi particolari, 
ma percìiè si avvìi una poli
tica nazionale di tipo com
pletamente divergo da quello 
fino ad ogni conosciuto. 

Augusto Burattini 

FERMO — Per due giorni i 
delegati sindacali provenienti 
chi tutta Italia hanno cli.scus.so 
i problemi del settore calzatu 
riero, nel convegno nazionale 
organizzato a Fermo dalle tre 
confederazioni sindacali. Il 
convegno, cosi «L- stato riba
dito da tutti gli intervenuti, 
era sentito come urgente per 
che era dal '73 che non M 
confrontavano le realtà cal
zaturiere italiane; oggi, inol 
tre. la situazione attuale ri
chiede una verifica generale 
della salute del settore e delia 
capacità sindacale di imporre 
una ristrutturazione .sostan
ziale, gestendo prima di tut to 
In parte politica del contratto 
di lavoro e quindi condizio
nando l'azione del governo 
per l 'ottenimento di un piano 
generale del settore. 

In due giorni sono state 
presentate le fotografie delle 
maggiori zone calzaturiere di 
Italia, il quadro emergo ap 
pare comune por tutte, carat
terizzato da calo di commis
sioni. aumento della richie
sta di cassa integrazione, da 
difficoltà sul mercato inter
nazionale e di conseguenza 
dall'adozione dei tradizionali 
sistemi di recupero di pro

fitto. vale a dire il ripiego 
nel decentramento produttivo. 
nel lavoro a domicilio, nel 
lavoro nero. 

Nei contesto del dibatti to 
ciediamo opportuno porre in 
lisalto gli interventi di due 
sindacalisti della zona del 
Fermano: Lidia Silvetti, della 
Camera del Lavoro di Fermo 
e Clementi, della CISL di 
Ascoli. Essi hanno fatto il 
quadro della situazione calza 
turiera locale, ponendo anche 
alcune questioni problemati
che. Clementi, in particolare. 
ha puntato il dito contro la 
realtà mono-industriale della 
calzatura e ha posto interro 
gtìtivi anche sulla validità as
soluta della frantumazione in 
tante piccolissime aziende ar
tigianali. L'analisi della Sii 
vctti ha inquadrato tut ta la 
realtà sociale ed economica 
del calzaturiero marchigiano; 
i riferimenti principali pos
sono costituire punto di par
tenza per un dibattito più gè 
aerale da condurre sul calza 
turiero fermano. 

« La trasformazione da con 
tacimi a operai e poi ad arti
giani o piccoli imprenditori 
— ha affermato la Silvetti 
parlando di un processo so 

ciale .sviluppatasi negli ultimi 
decenni nelle, zona del cal
zaturiero fermano — è stata 
realizzata in brevissimi tempi 
con uno sviluppo «spontaneo», 
con una polverizzazione delle 
unità produttive: centinaia di 
aziende con meno di 50 unità 

produttive, una decina con più 
di cento e migliaia di aziende 
artigiane. 

« Le lotte dei lavoratori - -
ha continuato la Silvetti — 
hanno realizzato finora ani 
pie fasce di applicazione con 
trat tuale e normalizzato mol
te realtà assurde, ma an
cora rimane molto lavoro da 
svolgere, se si vuole dare un 
ruolo nuovo alla calzatura e 
una prospettiva di sviluppo 
alla zona. Da sottolineare il 
fatto che l'applicazione della 
legge 877 sul contratto del la 
voro a domicilio non ha tro 
vato alcuna incisività tant 'è 
vero che le lavoratrici assi
curate sono appena 500 su 
200 aziende circa che hanno 
denunciato di usarne: questo 
dat.o dà la misura delle eva
sioni contributive e lisca li in 
a t to nella zona calzaturiera 
del Fermano ». 

Una strut tura produttiva di 
questo tipo produce condizioni 

di lavoro e ambientali che è 
facile immaginare: la poli-
neurite non è più soltanto 
la malattia del calzaturiero, 
ma è ormai diventata di tutta 
la sua famiglia. La crisi eco
nomica e s trut turale presente 
a livello nazionale, poi, ha 
dato al settore nella nastra 
zona un'accelerazione al de 
centramento produttivo e al 
lavoro a domicilio ed ora si 
è dinnanzi ad un massiccio 
ricorso alla cassa integra
zione guadagni: nel 1977 le 
aziende in cassa integrazione 
sono state 110. pan a 59 
mila ore al mese (cioè, come 
se :i5D operai in un mese 
fossero stati fermi), per non 
dire delle aziende artigiane 
che sono state ferme per in 
tere settimane. Oggi inoltre 
esiste un attacco all'occupa
zione che non viene più sol
tanto dal ricorso alla cassa 
integrazione o dal mancato 
« turnover ». ma da! proce 
dere anche a veri e propri 
licenziamenti, come testimo
nia il recentissimo caso dell' 
Ininga-Gomma di Porlo S. El-
pidio. 

« E' difficile intervenire fab 

brica per fabbrica ha al 
fermato Lidia Silvetti — oc 
corre quindi che il confronto 
<*on gli imprenditori divenga 
più ampio al (romando ì nodi 
.strutturali del settore e re 
cuperando. per quanto riguar
da il sindacato. i ritardi sul 
la gestione della parte poli 
tica dei contratti . Occorre 
inoltre -- ha concluso la SU 
vett: — un impegno del go 
verno e degli enti locali, ma 
soprattutto della regione per 
realizzare strumenti consortili 
di sostegno organizzativo e 
di ricerca sulle importazioni 
di materie prime e sulle e 

sportazioni del prodotto finito. 
tipicizzando il prodotto e ra 
zionalizzanrio le strut ture 
commerciali, contribuendo a! 
l 'adeguamento degli insedia 
menti industriali e risolvendo 
i drammatici problemi della 
salute e della occupazione-
tutti questi impegni e queste 
richieste fanno parte della 
piattaforma regionale che ì 
sindacati confederali hanno 
proposto alla Regione, la qua 
le è chiamata a dare una 
risposta nel più breve tempo 
possibile ». 

s. m. 

Cinema delle 
Marche 
ANCONA 

ALHAMBRA: Il professionista 
GOLDONI: L'uomo nel mirino 
MARCHETTI: Tanto va la gatto al 

lardo 
METROPOLITAN: Quell'oscuro og

getto del desiderio 
SALOTTO: Interno di u:i convento 
SUPERCINEMA COPPI: Giulia 
ITALIA: Il triangolo delle Ber

li) ade 
ENEL: La presidentessa 

JESI 
POLITEAMA: Questo S1 c , , , è 

amore 
ASTRA: Certi p'ccoliss ni. peccali 
DIANA: L'appuntamento 
OLIMPIA: Good bye e amen 

SENIGALLIA 
EDEN: 1 nuoti mostri 
ROSSINI: Al d la del bene e del 

11131$ 
VITTORIA: I l prossimo uomo 

PESARO 
ASTRA: Telephon 
MODERNO: L'animale 
DUSE: L'uomo ne! mii ino 
NUOVO FIORE: Il p.inc p.o del 

domino: la vita in gioco 
ODEON: L'utt.ma od.ssea 

URBINO 
DUCALE: Il yatto 
SUPERCINEMA: Hoiocjust 2000. 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: L'uomo 113! mirino 
OLIMPIA: V u col vento 
SUPERCINEMA: In una notta pie

na di piogena 
VENTIDIO BASSO: L'ISOÌJ del dot-

toi Moreau 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: I ra tpn i de! C U T 
POMPONI: Neio v . ie i 'a i io 

MACERATA 
CORSO: Good bye e amen 
ITALIA: L'ab 0 | j coscia7 

CAIROLI: Interno d. un co.i.ento 
SFERISTERIO: La vergine e la 

best.o 
EXCELSIOR: La corsa con il dia

volo 

a noi 
anche « 

occasioni 
con 

garanzia 
AUTOVETTURE 
Audi: 50 - 60 - 80 UHI US 
Nuova Audi 100 GLS / NSU: 
Prin/. - Wolkswagen: Maggio
lino - Cabriolet - Passai - K70 
Colf - Scirocco - Porsche: 911 
coupé 2200 v 2700 - 2700 targa 
i)20 (l!Wl ce) -014 - Fiat: 500L 
850 - 124 - 124 sport - 127 
128 - 128 Kally e fam. - 132 -
Alfa Romeo: IMO - 1300 ju
nior - 1750 - 2000 - C'.iulw 
diesel 77 - Lancia: Beta 2000 
coupé - Fulvia (IT - Zagato -
Mini: 850 - UHI - 1300 cooper 
Autobianèhi: AU2E - Re
nault: H4 HI! H10 - Sica: 
1000 - 1301 1501 Cargo -
Citroen: Amj G - (JX 1000 -
Ford: Kscort - Capri - Peru-
geut: 204 diesel fam. - BMW: 
20000 - Opel: Hekord - Manta. 

AUTOVEICOLI 
DA TRASPORTO 
A METANO O GAS 
Volkswagen: furgone i a 
mioiuun) v doppia cabina -
giardinetta - Fini: 238 iurg . 
doppia cabina, camincino. 

le troverete! 

ECJUI 
GABELUNI 

Str. Romagna. 119 
Tel. 39.124 . PESARO 

Comitato tecnico al lavoro per la salvezza del Marecchia 

Si è scavato fino 
a 500 mila 

metri cubi di 
materiale all'anno 

PESARO - Il dibattito .sui 
problemi del Marecchia, ri
proposto drammaticamente 
un mese la dalla sciagura di 
Ponte Massa, è più che mai 
aperto. Al fiume, alla sua di
fesa. al corretto sfruttamento 
delle sue risorse, si collega 
infatti uran parte dell'esi
stenza e dello sviluppo del
l'intera vallata. 

La questione riguarda prin
cipalmente. dal punto di vi
sta territoriale, due province: 
Pesaro e Forlì (zona di Ri
mini) . e dal punto dì vista 
degli interventi «dal primo 
gennaio per la legge 382) le 
regioni Marche ed Emi
lia-Romagna. 

Al centro della discussione 
le ascavazioni in alveo. Tale 
genere di prelievo, per le 
conseguenze di carat tere i-
dro geologico che stava de
terminando all'assetto fluvia
le. è s ta to bloccato dal giu
gno scorso in seguito all'in
tervento del genio civile, il 
quale, poi. dietro le pressioni 
degli escavatori, che rivendi
cavano la prosecuzione del
l 'attività. richiese alla Provin
cia di Pesaro e Urbino un 
parere tecnico che definisse 
le possibilità estrattive nel 
t r a t to del Marecchia che va 
da Ponte Verucchio a Ponte 
Santa Maria Maddalena: 
quello in cui operano quasi 
tut t i i lavaggi. 

Per esaminare tale questio 
ne contestualmente allo s ta to 
generale del fiume, il servizio 
geologico della Provincia ha 
impostato un programma di 
studio più generale. «Il Ma 
recchia ha una potenzialità di 
escavazione limitata, e pres
soché esaurita in alveo» af
fermano in Provincia. Dal 
1970 si è scavato moltissimo 
da stima è di 300 mila metri 
cubi l'anno, ma pare si siano 
registrate punte superiori, fi 
no a 500 mila) e questo ha 
determinato uno sviluppo 
abnorme e ìncontro'.lato del
l'attività indotta frutto di ini 
ziative spontanee e al di fuo
ri di ogni criterio program
matico. L'economia della val
lata soggiace ora a quel tipo 
(discutibile) di dinamica. 

Oggi, che si è giunti al li 
mite di sopportazione am
bientale. come va affrontata 
l'intera questione? «E' neces
sario conciliare due proble
mi: la salvaguardia del terri
torio e l'individuazione di 
passibilità alternative di sca
vo». Ma esiste in concreto 
questa alternativa? L'ufficio 
«eolozieo della Provincia ri
sponde che le cave di monte 
possono fornire materiale u-
ti!e per il 90 per cento degli 
usi. il restante potrà essere 
prelevato dal fiume senza 
causare danni ulteriori. 

L'impastazione ha trovato 
concordi Regione Marche ed 

Emilia-Romagna. Circondario 
di Rimini e Provincia di Pe
saro e Urbino, che. d'intesa. 
hanno promosso la costitu
zione di un comitato tecnico 
di coordinamento. L'organi
smo ha già definito un pro
gramma che prevede tre li
nee di intervento: l'analisi 
delle riserve idriche e il loro 
uso: l 'attività di cava e fonti 
al ternative: il risanamento 
del territorio. 

Dall'ipotesi di lavoro emer
ge che i materiali meno pre
giati sono localizzati nel ba
cino a monte e i più pregiati 
(conglomerati bituminosi) nel 
conoide riminese. E lo studio 
non tralascerà di indicare a-
gli escavatori le modalità che 
essi dovranno seguire nella 
loro opera. In relazione alla 
localizzazione delle fonti al
ternative. gli enti locali inte
ressati disporranno di pro
poste precise nel giro di 
qualche mese. 

L'azione coordinata di stu
dio consentirà certamente di 
aprire un capitolo nuovo nel
la annosa questione della 
salvaguardia del Marecchia e. 
va detto, che se si è giunti a 
questa fase in cui si delinea 
no le passibilità di affrontare 
con razionalità il problema, 
lo si deve soprat tut to alla 
mobilitazione che i cittadini 
hanno saputo creare nella 
zona e all'azione di stimolo 
impressa da alcuni parti t i . 

Ma se si è giunti a questo 
punto è perchè esistono re
sponsabilità politiche e ritar 
di. Li denuncia con chiarezza 
un comunicato diffuso dai 
comitati zona del PCI e del 
PSI di Novafeltria che chia
mano in causa la giunta della 
Comunità montana dell'Alta 
Val Marecchia che «si è sot
t ra t ta ai suoi precisi compiti 
in fatto di tutela del territo
rio» ricorrendo a soluzioni 
«che sanno di improvvisazio
ne e di precarietà». La nota 
del PCI e del PSI termina 
con l'invito ai comuni inte 
ressati di formulare — avva 
lendasi dello studio della 
Provincia di Pesaro — precisi 
piani con le destinazioni d'u
so del territorio in modo di 
rispondere positivamente al
l'esigenza di una «concreta di
fesa del territorio, dell'am
biente e del fiume con lo svi 
luppo programmato delle at 
tività estrattive e con la sai 
vaguardia dell'occupazione». 

Certo, proprio con una 
programmazione coraggiosa 
che tenga conto innanzitutto 
degli interessi general: delle 
popolazioni si potranno con 
ciliare i due nodi di fondo 
che interessano la vallata: la 
difesa ilei territorio e dell'oc
cupazione. 

q. m. 
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Nella scuola dei vetri-spia 
MACERATA - Quali fé re 
spoiiòabilità e i compiti di un 
capo d'istituto in una fase 
tanto difficile e delicata per 
la scuola italiana? Indubbia
mente dirigere e organizzare 
la vita scolastica, assicurali 
dalie uno svolgimento il pulì 
regolare e disciplinalo po.x-.si 
bile, f" partendo da una inter 
prelazione senza dubbio s;n 
g-ilare di questa specie di 
innocente decalogo del presi 
de che l'ingegner Antonio pe 
Iaconi, appunto preside m 
coricalo presso l'istituto prò 
fessi'inale di stalo Filippo 
Corridoni di Corridonia. ha 
pensato bene di far installa
re lungo le pareti di due au
le una sorta di spioncino attra
verso il quale poter control
lare quanto sta accadendo ol 

ire la porta. Vii sistema san 
plice ed economico per ren
dersi conto anche solo pas
seggiando pur i corridoi di 
quanto succede nella scuola 
e nello stesso tempo un con
tinuo monitc. alla disciplina. 

Approfittando della presen
za di una vetrata a scacchi. 
dunque, ha fatto inserire tra 
i rari comparti smerigliati o 
pacai un rettangolo in ve 
tro. * In questo modo — ave 
va affermato l'ingegner Pela 
cani illustrando con conviti 
zinne le proprie intenzioni a-
gli insegnanti — pofrò con
trollare che i ragazzi prestino 
attenzione e non si distrag
gano senza dover continua
mente entrare ed uscire dal
le aule, interrompendo le le 
zioni degli insegnanti ». 

L'opera di * ristrutturazio-
ne > è cominciata dall'ultimo 
piano, in due aule che ospita 
no ciascuna una classe dell' 
ultimo biennio. Come dire, gli 
alunni più turbolenti, quelli 
meno... controllabili. Senonché 
gli studenti — ma c'era da 
prerederlo — hanno imme 
diatamentc manifestato il lo
ro dissenso verso quella che 
è l'unica riforma reale intro 
dotta nell'istituto da qualche 
anno a questa parte. E mu
nitisi di scotch e carta hanno 
otturato dall'interno lo «spion
cino*. Un gesto estremamen 
te esplicito, oltre che vaga
mente irriverente, interpreta
to dal preside Pelacani come 
una vera e propria dichiara
zione di guerra. 

« // retro deve rimanere co

sì come io l'ho fatto monta
re » ha ribadito il preside in 
aula spiegando che come ca 
pò di istituto ha non solo il 
diritto, ma anche il dovere di 
tenere sotto controllo fa si 
Inazione. Ovvio che la dispu
ta che sta dividendo insegnan 
ti e personale tra favorevoli 
e contrari al mantenimento 
dello spioncino trapelasse al
l'esterno. La profe ta degli 
studenti è rimbalzata fino ai 
sindacati della scuola che si 
stanno interessando al fatto. 
Vn episodio curioso e maga
ri divertente, ma che indub
biamente è significativo di un 
certo modo di intendere il 
funzionamento della scuola. 
incentrato sul controllo e il 
pugno di ferro 

C L COME O ONTORT L USSO 

C L C O M E C ONSUiMI L IMITATI 

C L COME C ONFRONTA I L OSTINI 

C L COiV1E C O X L * 'AUTORADIO AUTOVOX 
GRATIS PRESSO: 

ORGANIZZAZIONE BOEIO DELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA PROV. DI MACERATA 
SUCCURSALE A r c o " , 
Tel I07116225S 

AUTOESINA Jtt-
Te> (073114891 

B A R T O l E T T l Anco<-« 
TU 10711506201 

CASALI O v m o 
T t l . «0711 73901? 

MENGONI - A n c o m 
Tel 1071)24 726 

P f C O R E L L L I F,b r .»no 
Tel 1073213 7 » 

BACALONI To.er t .no 
Te. (0733191260 

SVA C.v.tano»* M 
Tei «0733- 724B3 

V A M V a c e n u 
Tei ' 0 7 3 3 . 3 3 3 4 4 

PROV. DI ASCOLI P. PROV. DI PESARO 
ATTORRESI Fermo 
T?' 10734123134 

C I C C A R E L L I AJCOI . P 
Tp 10736*63024 

FELSI Porto S G-or^-o 
Te (0734 )4240 

MALATESTA 
S Benedi r lo d»ì T r o M o 
Te' '07351 81721 

O l 6 A - Pesaro 
T e l . 10721» 2 1 4 0 1 

F A L C I O N I » G U E R R A ! 
r>»aro-Tel (0721168041 

SCAF Fano 
Tel 10721)82479 

Palazzo del 
ARREDAMENTI 
MODERNI 
CLASSICI 
ED IN STILE 

• OGGETTISTICA 

Quando si tratta di mobili... provate con noi ! 
CAMERA DA LETTO (armadio 4 stag ) da L. 425.000 
CAMERA DA LETTO (armadio 4 stag.) da L. 690.000 
CAMERA DA LETTO BAMBINO da L. 220.000 
SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) da L. 395.000 
SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) da L. 455.000 
SALOTTO IN VELLUTO ( con letto ) da L. 250.000 
SALOTTO IN PELLE da L. 525000 
POLTRONA daL. 55.000 

CUCINA: 
base cm. 80 
pensile cm. 80 
tavolo rotondo allungabile 
sedia in paglia 

daL. 38.000 
daL . 20.000 
daL. 60.000 
daL. 11.000 

TUTTA LA GAMMA DEI MOBILI IN STILE 

TORRETTE di Ancona 
VIA FLAMINIA 282 / TEL. 509523 

Prezzi promozionali 
Prezzi discount 
Prezzi imbattibili 

V. F. ARREDAMENTI s.r.l. 

ESPOSIZIONE PERMANENTE IN 
PESARO / VIA BELVEDERE, 52 
TEL. (0721) 30049 

i 

http://cli.scus.so
http://To.ert.no

